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Eseguiti i primi due interventi a livello nazionale, presente l’inventore del pallone

Lo “Spatz” in Italia, si comincia da Ceva

Ceva. Si chiama Spatz Adjustable Balloon e mercoledi scorso, presso il Centro per il trattamento dell’obesità grave all’ospedale di Ceva, è stato posizionato, per la prima volta in Italia, nello stomaco di due pazienti donne quarantenni, residenti a Ceva e a Torino. Ai primi interventi, a Ceva, ha assistito l’inventore del nuovo pallone, il ricercatore americano Jeffrey Brooks, medico gastroenterologo.  

“Si tratta di un nuovo modello di pallone - spiega il gastroenterologo Fulvio Cappelletti, esperto di endoscopia operativa, che ha eseguito l’intervento - che presenta la possibilità di essere gonfiato sino a oltre 1000 millilitri, con tempi di permanenza in cavità gastrica molto superiori rispetto ai sei mesi del modello finora conosciuto. Di questo pallone può essere modificato il volume durante la permanenza nello stomaco, con conseguente maggiore adattabilità alla tolleranza da parte del paziente e ai risultati prodotti”. La tecnica del posizionamento nello stomaco del grande obeso di un pallone risponde alla necessità di portare a un precoce senso di sazietà. La nuova soluzione consente ad un tempo di far fronte  all’intolleranza che si presenta nel 5-10% dei casi; inoltre,  siccome il pallone è modulabile, quando perde efficacia nel tempo può essere gonfiato un di più. 

L’obesità grave è sempre associata a patologie conseguenti all’aumento abnorme del peso corporeo e della massa grassa del paziente, in particolare associate ad alterazioni vascolari e/o metaboliche come ipertensione, insufficienza cardiaca, coronaropatie, diabete; o alla riduzione dello spazio respiratorio; o, ancora, all’aumento delle sollecitazioni meccaniche sulle articolazioni con gravi difficoltà a camminare. La percentuale di grandi obesi in Italia è pari all’1% della popolazione. 

L’Asl CN1 ha attivato un progetto presso l’ospedale di Ceva per il trattamento dell’obesità grave, che fa capo alla dietologa Daniela Dellepiane, responsabile del Servizio di Dietologia di Ceva.

Ceva, 18 giugno 2010
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